
Martedì 13 e merco-
ledì 14 ottobre, le classi 
quarta e quinta del liceo 
Economico Sociale Sole-
ri Bertoni di Saluzzo han-
no partecipato all‘Hacka-
thon sociale “Dignità in 
campo“, realizzato a Sa-
luzzo nelle scuderie della 
ex caserma Musso.

L’attività è stata pro-
mossa e organizzata dal-
le agenzie dell’Onu che si 
occupano del lavoro, in-
sieme all’Unione Euro-
pea, al Ministero del La-
voro e delle Politiche so-
ciali e ai rappresentanti 
dei partner locali del Sa-
luzzese. 

Di seguito le riflessio-
ni dei 27 ragazzi parteci-
panti, guidati dalle pro-
fessoresse Serena Marga-
ria e Mariacristina Colon-
na, frasi raccolte a caldo 
e composte come in un 
mosaico, l’immagine più 
adatta per esprimere ciò 
che si è vissuto.

«La vita è troppo corta 
per passare il tempo con 
persone che non hanno
spirito di iniziativa. Parte-
cipare a questo progetto 
è stata un‘esperienza ric-
ca di sorprese, divertente 
e illuminante. Ci ha per-
messo di immedesimarci 
e di comprendere concre-
tamente la realtà dei va-
ri attori protagonisti del 
mondo dei lavoratori sta-
gionali, tanto rilevante a
Saluzzo. Qui come a Sira-
cusa, noi ragazzi di 17 e 
18 anni, abbiamo dovuto
metterci nei panni degli 
imprenditori, degli am-
ministratori locali, dei la-
voratori stessi, del sinda-
cato e delle realtà del Ter-
zo settore per affrontare
un problema reale e per 
costruire insieme delle 
possibili soluzioni. Abbia-
mo imparato soprattutto 
a metterci nei panni de-
gli altri, un atteggiamen-
to per niente scontato.

La cosa più bella è sta-
ta lavorare in gruppo e 
confrontarci con perso-
ne nuove, diverse da noi, 
elaborando insieme qual-
che soluzione per miglio-
rare l‘integrazione dei la-
voratori stranieri e sta-
gionali nel tessuto sociale 
ed economico saluzzese. 

Il lavoro era ben orga-
nizzato, piacevole, diver-
tente e costruttivo, an-
che se in alcune attività 
abbiamo incontrato dif-
ficoltà. 

Metterci in gioco ci ha 
insegnato che si può cam-
biare qualcosa nel con-
creto attraverso un modo 
alternativo di lavorare in
gruppo. È stato bello sen-
tirci parte di un progetto 
che ha investito tempo e 
fiducia in ragazzi giovani 
come noi e questo ha po-

In occasione della gior-
nata di accoglienza, il di-
partimento di Scienze 
Motorie e Sportive del Li-
ceo Soleri Bertoni di Sa-
luzzo ha organizzato una 
passeggiata naturalisti-
ca nei comuni di Saluzzo 
e Manta, coinvolgendo 
tutte le classi prime dell’I-
stituto. 

Sono stati organizza-
ti tre percorsi, che han-
no permesso ai ragazzi di 
muoversi in sicurezza ac-
compagnati dai loro do-
centi.

Nelle foto le classi che 
hanno partecipato alla 
passeggiata naturalistica.

La vita scolastica du-
rante questo 2020 è cam-
biata molto, da lezioni
normali come da anni a
questa parte, a “The Zo-
om meeting is ending” 
per concludere le lezioni 
a distanza, per poi final-
mente riuscire a tornare 
in presenza, anche se di-
stanziati e igienizzati.

Una cosa che però non 
è cambiata, è l’appunta-
mento con l’orientamen-
to in entrata: nelle sera-
te di giovedì 1 e venerdì 2 
ottobre, presso la sede di 
via Donaudi 24 del Liceo 
Bodoni di Saluzzo, io ed 
altri miei compagni: Fran-
cesca Dentis di Saluzzo e 
Matilde Paseri di Venasca
(III Classico), Alberto Fa-
vole di Castellar e Valen-
tina Uasone di Moretta 
(5ªA), Andrea Bonansea 
di Sanfront e Anna Bru-
netti di Verzuolo (5ªC),
Alessia Prenjasi di Vena-
sca e Simone Piantino 

Quest’anno il primo 
giorno di scuola all’Isti-
tuto Denina Pellico non 
è stato un primo giorno 
di scuola qualunque: gli 
studenti lo aspettavano 
con ansia, con trepida-
zione. Gli studenti aveva-
no voglia di iniziare scuo-
la, si percepiva all’entra-
ta dell’Istituto, nei cor-
ridoi, in classe. Tutti i ra-
gazzi erano emoziona-
ti, anche i più grandi, e 
non è mai stato così facile 
far rispettare le regole 
nonostante non ce ne 
fossero mai state così tan-
te.

Abbiamo raccolto qual-
che testimonianza diret-
ta dei nostri studenti. 

“È stato un momen-
to magico il 14 settem-
bre, quando tutti abbia-
mo potuto guardarci ne-
gli occhi senza essere con-
nessi. Sentire la risata del 
proprio vicino di banco 
non è nemmeno parago-
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Da lunedì 2 novembre gli
alunni delle scuole supe-
riori sono tornati alle le-
zioni a distanza, l’ormai 
famosa “dad”.
La seconda ondata del-
la pandemia e l’aumen-
to dei contagi ha spin-
to prima la Regione Pie-
monte e poi il ministero
a riproporre la didattica 
da casa. Per la verità alcu-
ni studenti anche in que-
sto avvio di anno scolasti-
co erano dovuti ricorrere 
alla dad: in alcuni casi per 
mancanza di aule, in al-
tri per la necessaria qua-
rantena per casi di posi-
tività. Quelli che propro-
niamo in questa pagina 
della “lavagna della scuo-
la” sono alcuni spaccati
di questo mese di lezioni 
in classe, nella speranza 
che presto si possa torna-
re sui banchi.

Superiori:
lezioni
in presenza...
anzi no! 
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Dignità in campo: le sfide del lavoro stagionale
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Un primo giorno di scuola diverso dagli anni passati
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Passeggiata naturalistica nei comuni di Saluzzo e Manta quale accoglienza nella nuova scuola per gli studenti delle classi prime

di Verzuolo (5ªC), Sofia 
Marchetti e Alessio Sal-
tarello di Saluzzo e Jen-
ni Galliani di Villafranca 
(5ªD), Chiara Iorio di Vil-
lafranca (5ªE), Nicholas 
Ariaudo di Bagnolo e Mi-
riam Rosano di Verzuolo
(3ªS), abbiamo partecipa-
to alla presentazione del-
la nostra scuola.

Dopo l’introduzione 
da parte del dirigente Lo-
renzo Rubini, la professo-
ressa Anna Maria Ober-
tino ha fornito un’intro-
duzione dei quattro indi-
rizzi: Classico, Scientifico 
Tradizionale, Scientifico 
indirizzo Scienze Applica-
te e Scientifico indirizzo 
Sportivo.

A seguire la professo-
ressa Silvia Fenoglio, do-
cente di latino e greco, 
ha approfondito il Liceo 
Classico, sottolineando la 
lettura critica del presen-
te e del passato che si af-
fronta durante le lezioni.

La professoressa Stefa-
nia Monge ha presenta-
to il corso tradizionale, 
che offre una preparazio-
ne integrata tra materie 
scientifiche ed umanisti-
che, come ha sottolinea-
to il professor Marco Mol-
lero, docente di materie 
letterarie, concentrando-
si in particolare sul latino, 
lingua definita “morta” 
ma in realtà ben radicata 
nella vita di tutti noi.

La professoressa Moni-
ca Borsotto ed il profes-
sor Valerio Milano han-
no esposto le caratteristi-
che del Liceo delle Scien-
ze Applicate, con le mate-
rie principali come chimi-
ca ed informatica.

La professoressa Fran-
cesca Quagliotti ha pre-
sentato il Liceo Sporti-
vo, sottolineando la pre-
senza di materie scientifi-
che affiancate a materie 
sportive. La classe sporti-
va è vista come una squa-

tenziato la nostra creati-
vità individuale, alimen-
tando la speranza di po-
ter cambiare le sorti del 
futuro in cui vivremo. 

Ha anche confermato 
che la collaborazione e
l’unione sono i modi mi-
gliori per trovare delle so-
luzioni alle sfide del pre-
sente.

Il nostro motto è stato: 

“Aiutare gli altri per esse-
re felice!”.

Consigliamo a tutti i 
giovani, completamen-
te assorti nei cellulari, di 
vivere questa splendi-
da esperienza dal vivo,
un’attività di sensibilizza-
zione necessaria al gior-
no d’oggi, uno spiraglio 
di luce in un futuro che ci 
appare ancora oscuro».

nabile alla migliore serie 
tv. Avere contatto con le 
persone significa sentir-
si vivi” queste le parole di 
Serena, IVC Rim Denina. 

Giulia, sempre IV C, in-
siste su quello che più è 
mancato ai ragazzi negli 
ultimi sei mesi: “Poter di 
nuovo sentire quel clima 
che ci avvolgeva prima 
della didattica a distanza 
è stato bello ed emozio-
nante, anche per quelli 
di noi che non hanno mai 
amato particolarmente la 
scuola. Tutti sentivamo il 
bisogno di ritornare”. 

Una loro compagna di 
classe, Safyra, aggiunge: 
“Il mio primo giorno non 
posso che definirlo stra-
no, un nuovo inizio, di-
verso dal solito ma non 
meno entusiasmante. 
Strano rivedere i prof dal 
vivo, strano non avere un 
vicino di banco o vedere 
l’aula spoglia, ma ho vis-
suto tutto come un nuo-
vo inizio”. 

“Molti di noi aspetta-
vano con ansia il 14 set-
tembre. È proprio vero 
che quando ti privano di 
qualcosa ne capisci a fon-
do l’importanza. È sta-
to un inizio strano, sen-
za abbracci, senza scam-
bi, ma so che non mi pe-
serà nessuna precauzione 
o limitazione pur di conti-
nuare in presenza, sono
contenta anche di prova-
re ansia per una verifica”
(Gaya, IIE Pellico).

Anche i ragazzi di quin-
ta sono felici di ricomin-
ciare e sottolineano l’im-
portanza della condivi-
sione e del dialogo che 
hanno saputo costruire 
come gruppo classe nei 
quattro anni preceden-
ti: “Sarà molto più facile, 
in presenza, discutere su-
gli argomenti delle lezio-
ni”; “In questo periodo 
sono riuscita a compren-
dere che la scuola ci inse-
gna a stare tutti insieme e 
a condividere molto tem-
po” (Rebecca e Elisa, VD  
Pellico). 

Ma per le quinte sarà 
anche l’ultimo anno e fra 
le considerazioni di qual-
che studente serpeggia 
già un po’ di malinco-
nia: “È triste dover pas-
sare l’ultimo nostro anno 
di superiori senza il con-
fronto e il rapporto con le 
altri classi” (Marco, Sara, 
Elisabetta, VB AFM Deni-
na).

Sembra comunque 
che, nonostante il distan-
ziamento, la funzione 
socializzante della scuo-
la emerga già dal primo 
giorno anche nelle prime, 
dove gli studenti si sono 
appena conosciuti: “An-
che se non conosco quasi 
nessuno sono già riuscito 

a integrarmi molto. Spe-
ro vivamente che la scuo-
la non si debba fermare 
mai!” (Mattia, IE Geome-
tri Denina); “Ero un po’ 
agitata perché non cono-
scevo nessuno, ma quan-
do, entrata nella mia clas-
se, ho conosciuto quelli 
che sarebbero stati i miei 
compagni, ho capito che 
saremmo andati d’accor-
do, tutti vivaci e carichi!” 
(Giada, IB Denina). 

Non dimentichiamo 
però che questi ragazzi-
ni di prima  hanno vissu-
to il loro primo giorno di 
scuola superiore in una 
condizione anomala: “La 
mattina di lunedì avevo 
tantissima ansia soprat-
tutto per le nuove nor-
me anticovid, ma, appe-
na arrivato, mi è sembra-
to tutto molto più sempli-
ce di come lo spiegavano 
i telegiornali. La routine è 
facile da seguire: misurar-
si la febbre a casa, se ci si 
dimentica si può misurar-
la a scuola, mantenere un 
metro di distanza, disin-
fettarsi le mani, tenere le 
mascherine dove neces-
sario. Mi abituerò” (Fran-
cesco, IB Denina).

Certo non mancano le 
perplessità: “Tornando a 
scuola ho provato un sen-
so di smarrimento per 
le nuove regole e per le 
nuove disposizioni e, for-
se, anche in conseguen-
za del lungo periodo tra-
scorso a casa” (Emanuel, 
IV C Pellico); “Penso che 
sia tutto molto forzato. 
Si vuole tornare alla nor-
malità, ma di normale c’è 
poco” (Anna, VD Pellico); 
“Per ora è stato un ini-
zio particolare, diverso…
speriamo che le cose mi-
gliorino” (Gaia, IV B Pel-
lico).

Gli studenti sembrano 
aver acquisito una nuova 
consapevolezza e stanno 
facendo emergere un’ot-
tima capacità di adatta-
mento e uno spirito criti-
co costruttivo: “Banchi di-
stanziati, scotch per terra, 
gel igienizzante da tut-
te le parti, addirittura la 
tastiera del pc avvolta in 
una pellicola… Le nuo-
ve regole ci impedisco-
no tante cose, però va be-
ne così!” (Luca, III B Itis); 
“Spero vivamente che la 
scuola continui perché 
privarci della scuola vuol 
dire privarci del futuro” 
(Francesco, III A Itis).

Si può concludere con 
un paio di pensieri: “La 
scuola ha saputo resiste-
re, nonostante i proble-
mi” (Nicolas, IV C Pellico), 
“È costante la preoccupa-
zione di tornare alla di-
dattica a distanza...” (Sa-
lah, III b Itis). Grazie per la 
fiducia.
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La scelta della scuola superiore va fatta a ragion veduta

Nella foto da sinistra: Francesca, Francesco, Matilde, Alberto, Valentina, Andrea, Anna,  A
ra, Nicholas e Miriam




